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VERBALE DELLA CONSULTA 3B 
RIUNIONE DEL 7 marzo 2023 

 

La Consulta 3B si è riunita in seduta pubblica, in presenza, nella sala “E. Ferazza” del Centro Civico di via 
Boccaccio n°80, martedì 7 marzo 2023 alle ore 20.45. 
La seduta è trasmessa anche in diretta Facebook (si segnala che la registrazione della diretta, è disponibile 
qui https://youtu.be/xGSfYfkg4tg). 
 

Si procede alla verifica della presenza dei membri della Consulta: 
 

 
Presente 

Assente 

giustificato 

Assente non 

giustificato 

Brahim Azakay X   

Casetto Fabio – Presidente X   

De Antoni Mattia X   

Feltini Mauro X   

La Caria Mariapaola – Vice Presidente (maggioranza)  X  

Mazzucato Franco X   

Meo Barbara X   

Moressa Iole X   

Siciliano Giuseppe Maria X   

Soncin Enrico X   

Buso Daniele – Vice Presidente (minoranza) X   

Corbo Antonio X   

Grigoletto Paolo  X  

Rizzato Andrea X   

 

Il Presidente verifica la regolarità della convocazione e richiede a Enrico Soncin, che accetta, la 
disponibilità alla stesura del verbale. 
 

Il Presidente presenta il sommario dei punti all’ordine del giorno. 
 

1) Bilancio Partecipato 2023: individuazione del metodo di analisi. 

2) Variante urbanistica SUAP in Z.I.P. - Società ALI’ S.p.A.: illustrazione e interventi. 

3) Notizie dal territorio: espansione "Parco Iris"; proposte sulla c.d. “ex area Ira"; 
aggiornamento sul c.d. "Piano Forcellini"; etc. 

4) Varie ed eventuali. 

https://youtu.be/xGSfYfkg4tg
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1. Bilancio Partecipato 2023: 
individuazione del metodo di analisi. 
 
Il Presidente introduce il tema e presenta le slide coi risultati (ved.: Allegato 1). 
 
Scaduto il termine il 25 febbraio, sono stati superati i 1000 questionari in tutta Padova.  
 
Siamo in linea con le tempistiche previste per il percorso. Il mese da qui in avanti verrà dedicato 
all’elaborazione delle proposte da parte delle consulte e infine i risultati saranno presentati alla 
cittadinanza. 
Per la nostra Consulta 3B sono arrivati 90 questionari con un totale di 217 preferenze sui settori e 
149 proposte da elaborare.  
 
Questo è il terzo anno che ci troviamo ad analizzare le proposte pervenute, che rispecchiano 
numericamente i risultati dello scorso anno. 
 
I maggiori settori che hanno ricevuto più segnalazioni sono stati: Verde, Servizi Sociali e Cultura. 
 
Il Presidente passa la parola al consultiere Mauro Feltini che illustra cos’è stato fatto nei due anni 
precedenti: 
 
Prima parte: 

1. Inserimento in una tabella delle proposte/segnalazioni pervenute. 
2. Verifica e eventuale correzione del settore indicato dai cittadini. 
3. Classificazione delle proposte/suggerimenti in tre tipologie: 

a. che non riguardano direttamente il bilancio partecipato (perché generali, o troppo costose 
o altri motivi) - classificate NO (alcune danno origine a mail ai settori di competenza); 

b. che riguardano il bilancio partecipato - classificate SI; 
c. che forse riguardano il bilancio partecipato - classificate FORSE. 

4. Annotazione del rione di riferimento se ve n’è uno identificabile per la realizzazione 
dell’intervento. 

 
Segnalo che l'anno scorso sono state valutate 87 proposte; quest'anno, con 90 questionari, le proposte 
scaturite sono 217 e i suggerimenti condivisi 149. 

 
Seconda parte: 

1. Definizione di criteri secondo i quali valutare le proposte; i criteri individuati sono stati i seguenti: 
1. Miglioramento della fruibilità e accessibilità di luoghi/servizi pubblici. 
2. Sicurezza e tutela stradale / ambientale. 
3. Valorizzazione del territorio sul piano culturale. 
4. Beneficio per il maggior numero di cittadini. 
5. Coinvolgimento attivo di cittadini (singoli o gruppi o associazioni) nella realizzazione 

dell’intervento, opera o attività. 
6. Chiarezza nella definizione e semplicità di realizzazione dell’intervento materiale, o della 

eventuale assegnazione tramite bando. 
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Terza parte: 

1. Richiesta a tutti i membri della Consulta di esprimere un "voto" (da 0 a 5) per ciascuna proposta - 
tutti i membri disponili hanno formato la "commissione di valutazione", che lo scorso anno si è 
riunita via zoom per necessità. 

2. Inserimento di tutti i voti in un'unica tabella, in modo da arrivare a una valutazione complessiva di 
ciascuna proposta ("totalone"). 

3. Esame di ciascuna proposta da parte della "commissione", partendo dalle proposte con la 
valutazione più alta, a scendere (ma senza vincolo di rispettare l'ordine, perchè ci sono proposte 
che in parte si sovrappongono, da accorpare/unificare, o che approfondendo risultano non 
percorribili). 

4. In alcuni casi sono stati necessari approfondimenti (anche con chi ha formulato la proposta, via 
email), verifiche con i settori (per la fattibilità e/o il costo). 

5. Lo scorso anno la discussione ha portato a identificare due proposte per cui proporre un contributo 
diretto, quattro tipologie di proposte per le quali proporre un bando. 

6. Definizione di una proposta finale di ripartizione, da presentare e discutere in Consulta. 
7. Decisione finale in Consulta, con un processo di condivisione (non è stato necessario arrivare a una 

votazione). 

 
Se questo procedimento verrà considerato valido si procederà in questa modalità anche visti i tempi 
strettissimi; una cosa importante che può uscire da questa consulta è individuare migliori modalità 
di valutazione delle proposte con una eventuale ridefinizione dei criteri. 
 
La restituzione di quanto elaborato viene conclusa con una presentazione in seduta aperta della 
Consulta per raccogliere possibili osservazioni della cittadinanza. 
 
Il Presidente propone di seguire il metodo illustrato in quanto garantisce l’efficienza richiesta dalle 
tempistiche del bando, al netto della revisione dei criteri. 
 
Dal pubblico l’ex consultiere Paolo Rigamo chiede se chi ha avuto modo di vedere le risposte ha 
delle considerazioni da fare rispetto ai risultati dello scorso anno. 
 
Il Presidente osserva che non c’è stato il tempo per fare delle stime in quanto i dati sono pervenuti 
alla vigilia della seduta di consulta. 
 
Il calendario degli incontri sulla rielaborazione delle proposte verrà definito dopo la seduta. 
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2. Variante urbanistica SUAP in Zona 
Industriale – Società ALÌ S.p.A.: 
illustrazione e interventi. 
 
Il Presidente introduce il tema: 
 
Poco meno di un anno fa, su richiesta della ditta ALÌ S.p.A., è stato attivato il procedimento per 
l’approvazione del progetto di ampliamento dell’attuale sede operativa aziendale sita in via Svezia 
nella Zona Industriale Sud. 
Si legge nella scheda: ALÌ, a fronte di un’importante e costante crescita aziendale, ha oggi una 
effettiva necessità di potenziare ulteriormente l’hub logistico di Via Svezia, utilizzando a tale 
scopo i Terreni. In special modo, l’ampliamento programmato dal Soggetto attuatore si sviluppa 
per 1.530,72 mq di superficie coperta sul lotto produttivo sul quale l’insiste l’esistente hub 
logistico di Via Svezia e per 51.638,30 mq di superficie coperta su Terreni verdi oggetto di 
trasformazione.  
Si fa presente che ad oggi non sono ancora state presentate dal proponente ALÌ le compensazioni 
ambientali, stimati attorno ai 4/5 milioni di euro di investimenti. 
 
È pervenuta alla Consulta formale richiesta da parte di alcune realtà del terzo settore, invitate a 
presentarsi in Consulta per illustrare le loro perplessità sull’operazione. 
 
Il Presidente passa la parola al Consultiere Enrico Soncin per introdurre il tema, il quale precisa 
che le realtà “Comitato Cittadini di Granze e Camin”, “Circolo Wigwam - Il Presidio” (attive nel 
territorio della Consulta 3B) e “Legambiente” stanno portando avanti una raccolta firme e delle 
attività di sensibilizzazione della cittadinanza in modo da poter rivedere le sorti del progetto. 
L’operazione interessa la collettività e risulta doveroso avviare una riflessione comune, in questo 
caso partendo dalle preoccupazioni di alcuni cittadini. 
 
Interviene Stefano Pagnin del “Circolo Wigwam - Il Presidio” che ringrazia il presidente e la 
consulta facendo presente che la notizia dell’ampliamento non ha i toni neutri giustamente 
presentati ma è temuta come un’operazione di pesante cementificazione. 
 
Interviene quindi l’Arch. Mario Squizzato coadiuvato da slide (ved.: Allegato 2). 
L’intervento ha lo scopo di fare chiarezza su alcune informazioni sul progetto che non sono 
adeguatamente presentate dalla stampa.  
Rispetto all’”arcipelago” di Boeri disegnato dal Piano degli Interventi, i rioni di Camin e Granze 
insistono su un’“isola” segnata dall’importante presenza della Zona Industriale di Padova e 
dall’isolamento rispetto alle altre zone abitate/urbanizzate della città. 
Alì prevede l’espansione su un terreno agricolo a confine con il comune di Saonara e in parte fuori 
dal perimetro della ZIP.  
Rispetto all’area del Prato della Valle, l’area interessata dall’ampliamento è pari a circa il doppio 
della sua superficie. 
Illustrata l’area che ospiterà la nuova edificazione, un confronto con la cubatura prevista offre un 
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paragone con un edificio di tre piani costruito sull’area del Prato della Valle. 
C’è un obbligo di compensazione a verde al quale ALÌ è tenuta a rispondere. 
L’area prevista come messa a verde, stando al verbale della Conferenza Servizi, risulta essere di 
circa 50.000 mq. 
Secondo Squizzato l’area verde indicata comprende, a progetto, i bacini di laminazione. Anche 
con l’inclusione dei bacini l’area a verde al netto risulta però molto inferiore, ovvero 29.000 mq. 
72000 metri quadri per contro sono dedicati a parcheggio e aree di manovra pavimentate. 
(Illustrazione rendering). 
Squizzato spiega come il coinvolgimento di terreni agricoli e perseguito da Alì anziché attraverso 
la richiesta di una variante urbanistica, con una richiesta al SUAP, Sportello Unico Attività 
Produttive, chiedendo pertanto a tale ufficio un parere, in seguito al quale si esprimerà il Consiglio 
Comunale. 
A seguito del parere del Consiglio Comunale, se positivo, il SUAP procederà alla definizione della 
variante urbanistica. 
Si rileva che l’intervento non è stato incluso nel secondo piano degli interventi adottato 
dall’Amministrazione comunale ad aprile 2022. 
Stando al verbale della Conferenza Servizi l’espansione sarebbe già prevista in PATI e PAT (Piani 
di Assetto Territoriali e Interterritoriali). Secondo le linee di espansione dettate dal PATI le 
urbanizzazioni dovrebbero riguardare linee in accordo con il P.I. (Piano degli Interventi) e 
iniziative di ricucitura tra le aree urbanizzate. 
Gli interventi su terreni agricoli dovrebbero riguardare fondi non coltivati, operazioni di ricucitura 
del tessuto urbano o aree compromesse dal punto di vista ambientale o paesaggistico. 
Squizzato riporta una considerazione del capo settore lavori pubblici che, a fronte di parere 
favorevole, sottolinea rete stradale in quell’area già risultante in sofferenza per il carico attuale. 
Il SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) diede parere favorevole a giugno 2022. 
Un eventuale parere favorevole del Consiglio Comunale rivedrebbe il Piano Interventi. 
 
Il consultiere Corbo chiede come fare per sostenere i soggetti che si mobilitano sul tema. 
 
Pagnin segnala raccolte firme in corso e propone alla Consulta 3B di muoversi con 
un’interrogazione alla Giunta chiedendo conto delle posizioni sugli argomenti sostenuti. 
 
Il Vice Presidente di Minoranza Buso si complimenta per la qualità dell’intervento e propone una 
visita in loco da parte della Consulta per prendere visione della situazione. 
Più che limitarsi alla votazione di una mozione a favore o contro, la questione andrebbe ponderata 
verificando la situazione “de visu” organizzando un’uscita che permettesse, attraverso un breve 
percorso di studio sulla situazione, lavorando su un’unità trasversale tra le sigle politiche e verso 
una visione dall’alto sui bisogni della città. 
 
Il Presidente raccoglie la proposta, che è in linea con quanto fatto in passato dalla precedente 
consulta, facendo presente di aver fatto già delle rilevazioni video. 
 
Interviene il consultiere Soncin precisando che la consulta ha voluto favorire un primo incontro 
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senza volerlo intendere come esaustivo del tema ma come opportuno punto di partenza per ogni 
approfondimento in occasioni e sedi diverse. 
 
Interviene il consultiere Andrea Riccardo Roman della Consulta 4A, che propone se il nodo non 
possa tradursi in un’occasione per rivedere i collegamenti tra le zone di Camin e Granze e chiede 
delucidazioni sull’impatto occupazionale. 
Squizzato prevede 200 nuovi posti di lavoro ma non ritiene la partita si possa giocare sul numero 
di posti di lavoro. 
Pagnin cita l’acquisto da parte di ALÌ di parte di terreni nell’area del comune di Saonara. 
 
Celestino Giacon interviene come Presidente Consulta 4A: il parere del Consiglio Comunale sarà 
determinante. Sono importanti i sopralluoghi ma altrettanto lo sono le azioni della consulta, come 
accaduto per il quadrato di verde in via Vlacovich che rischiava di essere interessato dalla 
costruzione di un campo da padel. È un tema che interessa tutta la città. La CT3B farà i dovuti 
sopralluoghi ma dovrà tenere conto delle tempistiche stringenti per l’approvazione in consiglio. 
 
Il Vice Presidente Buso invita il Presidente Casetto a farsi testimone con il Sindaco della richiesta 
di calendarizzare la discussione in Consiglio Comunale dando modo e tempo alle Consulte di 
formulare una posizione. 
 
Il Presidente precisa che la discussione in Consiglio Comunale non è ancora avvenuta perché ALÌ 
non ha presentato i termini delle compensazioni. 
 
Buso: a prescindere dal passaggio in Consiglio, sarebbe opportuno ci venissero dati i tempi per le 
riflessioni necessarie. 
 
Interviene Sandro Ginestri (Legambiente): si tratta di una cementificazione pesante che se 
paragonata all’ampliamento del parco Iris ha un impatto molto più importante. Nel calcolo del 
numero di posti di lavoro guadagnati andrebbero calcolati anche quelli potenzialmente persi nella 
piccola distribuzione e l’operazione va verso un interesse privato ma non pubblico. 
 
Il Vice Presidente di minoranza Buso si esprime contrariamente al progetto di ALÌ e chiede che ci 
sia una presa di posizione politica della Consulta 3B. 
 
Il Presidente Casetto, viste le richieste pervenute, trae una sintesi e propone di richiedere le 
informazioni necessarie a completamento di quanto discusso e di disegnare un testo per 
un’interrogazione alla Giunta Comunale. 
 
 
 
 
 
 



Comune di Padova 
Consulta 3B (Forcellini, Terranegra, Camin, Granze, ZIP) 

 

7 
 

3. Notizie dal Territorio 
 
Il Presidente riferisce circa alcune importanti notizie che riguardano trasformazioni del nostro 
territorio: 
 
3.1: Parco Iris 

Il Consiglio Comunale, nella seduta del 27 febbraio 2023, ha approvato la variante al Piano degli 
Interventi per un progetto di riqualificazione ed ampliamento del Parco Iris (primo stralcio), 
contestualmente all'approvazione del progetto definitivo per l'opera pubblica. 
Ciò assegna definitivamente il futuro di quest’area a verde per tutti! Il parco potrà espandersi, 
come voluto dai cittadini, grazie a 2 milioni di Euro arrivati dal bando di rigenerazione urbana 
PNRR. Per il momento la superficie si moltiplicherà con il primo stralcio di una volta e mezzo 
l’esistente (65.000 metri quadri cui se ne aggiungono 94.600). Ancora da progettare e finanziare 
invece il secondo stralcio, che porterà la cifra complessiva dei lavori a 5 milioni di euro e il parco 
a 197.000 metri quadri. Una dimensione europea come i grandi spazi inglesi, e servita con fermata 
del Metrobus. 
Per arrivare a questo risultato è stata necessaria una lunga trattativa con i privati possessori di 
quest’area; trattativa che si è conclusa nel migliore dei modi con il desiderato ampliamento del 
parco e riqualificando anche alcuni edifici di Piazzale Boschetti. 
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3.2: Area IRA (via Forcellini) 

Alcune soggettività che abbiamo incontrato stanno lavorando a un'ipotesi di sistemazione dell'area 
ex-IRA (striscia di terra ex strada di PRG di Piccinato del 1972), in corrispondenza della nuova 
fermata "S.Antonio" del metrobus SIR3, che il Comune a breve acquisirà per effetto del piano 
urbanistico denominato “A021” (su via Cavacio). 
Ecco una bozza con alcuni rendering per "arricchire" la prevista ciclabile di collegamento con via 
Forcellini con quattro zone funzionalmente ben caratterizzate: un edificio polifunzionale (servizi 
igienici, bar/ristoro, sala polivalente, sala associazioni), alcuni campi sportivi (tennis/calcetto e 
padel), un'area attrezzata a parco giochi e alcuni posti auto: 
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3.3: Piano Urbanistico “Forcellini” – Vie Colleoni, Filiasi, Pinton, Forcellini 

La Giunta Comunale, nella seduta del 4 ottobre, ha approvato la variante al Piano Urbanistico 
Attuativo (PUA) tra le vie E. Forcellini, J. Filiasi, B. Colleoni e P. Pinton. 
Ecco alcune modifiche rispetto al piano originario presentato durante la precedente Consulta: 
 

 
 
 

Interventi: 

 
Intervento di Soncin su area ex IRA: la proposta ricevuta dal Tavolo Territorio è stata accolta 
apprezzando l’iniziativa ma va considerato che l’operazione occuperebbe parte di un prezioso 
spazio verde, peraltro per costruire un’area attrezzata molto vicina ad un polo di sicuro maggiore 
interesse come il parco Iris. Sul PUA Forcellini auspica che ci siano garanzie affinché il 
“boschetto” di via Colleoni venga preservato. 
 

Interviene dal pubblico Lucio Belloni segnalando che nell’area A021 è stato definito ciò che andrà 
edificato, la porzione d’area riguardante la striscia di collegamento con via Forcellini e il campo 
ad ovest dell’Iris diventerà area pubblica e la Consulta dovrà dire la propria e coinvolgere la 
cittadinanza tenendo conto dell’interesse pubblico e la salvaguardia del verde. 
 

Il Presidente integra l’intervento precisando che la questione lotto IRPEA è in fase di definizione. 
Per quanto riguarda l’area IRA ha reso edotto l’assemblea delle proposte avanzate sull’area 
coinvolta. La Consulta, attraverso il Tavolo Territorio, formulerà eventualmente dei 
pareri/proposte partendo dai contributi di chi vi prenderà parte. 
Relativamente all’area del “Boschetto” rende noto che una parte della cittadinanza ha già 
provveduto a depositare delle richieste di salvaguardia dell’area presso l’amministrazione. 
Sull’area “A021” l’ultimo progetto prevede l’edificazione di un'unica palazzina in luogo di due 
distinte, a pari cubatura, perpendicolare alla pista ciclo-pedonale. 
L’area attualmente verde in fondo a via Cavacio allo stato attuale degli interventi previsti 
manterrebbe l’attuale utilizzo e le condizioni di permeabilità. 
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4. Varie ed eventuali 
 
Il Presidente riferisce che sono stati nominati i referenti per i due Tavoli Tematici della Consulta, 
ossia: Enrico Soncin il “Tavolo Comunità” e Mauro Feltini il “Tavolo Territorio”, maggioranza e 
minoranza hanno individuato i membri permanenti, si dichiarano quindi costituiti e si invita la 
cittadinanza alla partecipazione ai tavoli. 
 
Il Presidente riferisce poi degli incontri tenuti con due realtà: “Medici di Strada” e “Centro Sociale 
Mortise”, dei quali segue un sunto: 
 
 
MEDICI IN STRADA 

Si è presentato il dott. Lo Bello, commercialista che lavora per medici, volontario CSV dal 1985. 
“Medici in Strada” è una piccola Associazione che opera gratuitamente su Padova (rivolgendosi 
prettamente ai senza tetto), composta da 82 medici e 24 non medici. 
Possiedono un’ambulanza ed un camper, con medici di base - sul camper - che “pattugliano” il 
territorio per la prevenzione (glicemia, colesterolo, etc.); poi c’è il gruppo degli specialisti 
(cardiologi, odontoiatri, etc.) che hanno dato disposizione delle loro ore attraverso una “banca 
ore”. 
Operano anche a progetti, esempio: davanti la stazione per i senza dimora, poi con “Giovani 
(medici) coi vecchi” per affiancamenti, etc. 
Un dato: nel centro storico di Padova abbiamo 15.000 persone sole. 
Vorrebbero portare nei Quartieri anche altre associazioni collegate (preso il posto di Alecci). 
Nel nostro territorio vorrebbero presenziare col camper (occupa il posto di 2 auto) + gazebo per 
associazioni collegate. Esempio: nelle giornate mondiali inerenti alla salute vorrebbero essere 
presenti a livello informativo/divulgativo. 
Come Consulta dovremmo individuare le zone e gli orari dove saranno presenti. 
 
 
CENTRO SOCIALE MORTISE 

La dott.ssa Lucia Barbato, neo Presidente dell’Associazione “CSM - Centro Sociale Mortise” 
affiliata ARCI, è venuta a illustrare la loro attività. 
Hanno in gestione 4 sale (Torre, Mortise, Granze e Forcellini) con orari/giorni prestabiliti che ci 
comunicheranno per quelle ricadenti nel nostro territorio. 
Svolgono attività tra anziani, prettamente il gioco delle carte. 
Vorrebbero valorizzare questo “Centro Sociale” per anziani chiedendo alla Consulta che si faccia 
da promotrice delle attività, ad esempio cercando referenti nei territori per animare le sale con 
varie attività (es.: corsi di cucito, letture, acquerelli, ballo, etc.). 
I due luoghi nel nostro territorio sono: 
 
Centro Civico Forcellini: 

Il Centro di Forcellini conta 7 iscritti ma è ancora attiva la campagna per nuove iscrizioni. Si trova 
in Via Prosdocimi n°2 c/o la sala "Nilde Iotti" ed è aperto di giovedì, venerdì, domenica e nei 
giorni festivi infrasettimanali (agosto compreso). 
Visto lo scarso numero di iscritti, ma la forte esigenza di un punto di incontro nel territorio, situato 
nell’estrema periferia, si cercherà di svolgere campagna di nuove adesioni.  
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Le attività in corso sono: gioco delle carte e partecipazione di alcuni soci alle attività proposte dal 
centro di Torre. 
Il nuovo presidente valuterà la possibilità di organizzare iniziative nuove. 
 
Centro Civico Granze: 

Il Centro di Granze conta 18 iscritti ma è ancora attiva la campagna per nuove iscrizioni. Si trova 
in Via Beffagna c/o sala "Norma Cossetto" ed è aperto di martedì, giovedì e venerdì eccetto i 
periodi di utilizzo da parte dell’Amministrazione Comunale e in agosto. 
Il Centro di Granze sente particolarmente il bisogno di un centro di aggregazione, in quanto il 
rione si trova completamente isolato, circondato dalla zona industriale con scarsi servizi. E’ 
frequentato da persone in disagio sociale: vedove, che trovano conforto nell’incontro quotidiano 
con altre amiche, persone disabili (un socio in carrozzina, per cui l’attività più apprezzata è il gioco 
delle carte. 
Sono desiderose di nuove attività, per cui il nuovo presidente organizzerà un incontro per trovare 
nuove sinergie e nuove iscrizioni. 
Vengono sempre condivise ed aperte alla partecipazione alle attività del Centro di Torre. 
 
 
Il Presidente ricorda, infine, l’iniziativa “LETTURE IN VIAGGIO - NUOVI LETTORI - 
LABORATORIO DI LETTURA AD ALTA VOCE”: 

A novembre 2022, grazie al supporto della Biblioteca Forcellini, dell’associazione 
Teatroinvisibile, e del Comune di Padova-bando città delle Idee, è nato letture in viaggio, percorso 
che impegna un gruppo di lettori volontari tra spazi diversi del quartiere: parco Iris dove è 
sistemata una casetta scambio libri per i bambini, residenza Civitas Vitae Nazareth, biblioteca 
Forcellini. 
Pensando alla lettura come momento di incontro, di relazione e di scoperta siamo aperti a nuovi 
lettori, narratori, viaggiatori curiosi di qualsiasi età che desiderino accompagnare questo percorso. 
Per essere "lettore volontario" bastano anche due ore nell’arco di un mese o di due mesi da dedicare 
ad una piccola lettura ad alta voce in uno degli spazi indicati e ad una breve preparazione. 
A chi deciderà di offrire un tassello del proprio tempo verrà offerto un breve percorso formativo 
sulla lettura espressiva e un libro. 
L'11 marzo, dalle 9.00 alle 12.00, in Biblioteca Forcellini: incontro gratuito sulla lettura ad alta 
voce a cura di Sara Celeghin, “Teatroinvisibile” e approfondimento su tipologie diverse di racconti 
per l'infanzia a cura di Antonina Saja della biblioteca Forcellini. 
L’incontro è dedicato al gruppo di lettori volontari e aperto a possibili nuovi lettori come occasione 
di confronto e di informazione più immediata 
Per ulteriori informazioni e per dare la propria disponibilità consigliamo di scrivere alla casella di 
posta della Biblioteca Forcellini all’indirizzo mail: biblioteca.forcellini@comune.padova.it 
o di passare direttamente in biblioteca e di rivolgersi ad Antonina oppure potete contattare il 
numero 3427423554. 
 
Il Vice Presidente di minoranza Buso, tra le varie ed eventuali, illustra la bozza di proposta logo 
di Consulta e chiede che la discussione venga messa all’ordine del giorno della prossima seduta. 
Buso illustra la proposta che visivamente vuole rappresentare il tempio dell’internato ignoto, le 
mura cinquecentesche che si affacciano sul nostro territorio e il fiume Bacchiglione. Il logo 
proposto viene allegato al verbale della consulta. 
Il Presidente su quest’ultimo punto segnala di aver inoltrato al grafico proponente dell’altro logo 
la proposta presentata da parte della minoranza per un’eventuale rielaborazione.  
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Si ricorda che la Consulta richiede a cittadini e associazioni di comunicare le iniziative sul 
territorio (con una mail a consulta3b@comune.padova.it) e si impegna, per quanto possibile, a 
promuoverle via Facebook e via email. 
 
Resta in funzione lo sportello aperto alla cittadinanza il martedì mattina dalle 10:00 alle 12:00. 
 
 
Viene scelta come data (indicativa) per la prossima Consulta il giovedì 13 aprile. La sede potrà 
essere la sala “E. Ferrazza” o, se possibile, la sala “Nilde Iotti”.  
 
 
La seduta si conclude alle ore 22.55 (si segnala nuovamente che la registrazione della diretta è 
disponibile qui: https://youtu.be/xGSfYfkg4tg). 
 
 
 
 Il Segretario Verbalizzante Il Presidente 
 Enrico Soncin Fabio Casetto 

 

 

mailto:consulta3b@comune.padova.it
https://youtu.be/xGSfYfkg4tg


Bilancio
Partecipato
2023 



COME?

Raccolta risposte tramite un
questionario online o cartaceo.
Partecipazione alle riunioni
aperte delle consulte.

La cittadinanza può indicare fino a 3
settori prioritari per il finanziamento.
La cittadinanza può condividere fino a
3 proposte (una per settore) come
suggerimento per l'utilizzo dei fondi.

Panoramica

Consultazione aperta alla cittadinanza per condividere indicazioni e
suggerimenti sull'utilizzo dei fondi del bilancio partecipato.

COSA?



Tempistiche

27/01

Avvio
Consultazioni

25/02

Chiusura
questionario

entro 16/03

Riunioni consulte
per la

presentazione
risultati e

organizzazione
lavoro

entro 16/04

Elaborazione
proposte di

suddivisione budget

 30/04

Termine ultimo
presentazione

proposte ai settori



 Contributi diretti (fino ad un
massimo di �3000)
 Altri contributi
 Richiesta di interventi in beni o
servizi

1.

2.
3.

COM'È POSSIBILE
USARE IL BUDGET?

ECCEZIONI

Settore Verde: budget minimo
per interventi, se è selezionato
il settore: �15.000

Settore Lavori Pubblici:
settore NON incluso nella
collocazione dei fondi,
ricevono solo segnalazioni



Le risposte
ricevute



85 online
5 cartacei

Risposte
Aggregate

Sondaggi completati

Preferenze espresse

Suggerimenti condivisi

90

217

149



Qualche informazione su chi ha risposto

35 - 45 anni
21

45 - 55 anni
20

65 - 75 anni
16

25 - 35 anni
10

55 - 65 anni
9

più di 75 anni
5

Età



Qualche informazione su chi ha risposto

Donna
45

Uomo
34

Altro / Non dichiarato
6

Genere



Indicazioni per Consulta 3B



Dettaglio
indicazioni
per settore



30

14
Settore

Ambiente

Preferenze ricevute

Suggerimenti condivisi

Valorizzazione
Parco Iris

A

Informazione
livelli

inquinamento

B

Sensibilizzazione
corretto riciclo

rifiuti

C

Attrezzature
parco Granze e

Roncajette

D



5

5
Settore

Commercio

Preferenze ricevute

Suggerimenti condivisi

indicazioni
generali



30

27
Settore
Cultura

Preferenze ricevute

Suggerimenti condivisi

Promozione
della lettura

A

Eventi teatrali

B

Conoscenza e
valorizzazione
del territorio

C

Concerti

D



6

3
Gabinetto

del
Sindaco

Preferenze ricevute

Suggerimenti condivisi

Espressione
artistica per

giovani

A



20

25
Settore
Mobilità

Preferenze ricevute

Suggerimenti condivisi

indicazioni
generali o

segnalazioni di
malfunzionamenti



8

4
Servizi

Demografici

Preferenze ricevute

Suggerimenti condivisi

Espressione
artistica giovani

A



26

14
Servizi

Scolastici

Preferenze ricevute

Suggerimenti condivisi

Teatro nelle
scuole

A

Attività inter-
generazionali

B



43

21
Servizi
Sociali

Preferenze ricevute

Suggerimenti condivisi

Momenti di
convivialità e
aggregazione

A

Doposcuola

B

Reti e attività di
mutuo supporto

C

Educazione alla
salute

D



9

9
Servizi
Sportivi

Preferenze ricevute

Suggerimenti condivisi

Interventi di
sistemazione o

attrezzatura

A

Corsi sportivi
all'aperto

B



40

25
Settore
Verde

Preferenze ricevute

Suggerimenti condivisi

Letture nei
parchi

A

Manifestazioni
estive

B

Attività sportive
e culturali nei

parchi

C



Ricapitolando



Attività sportive e culturali
nei parchi

Promozione lettura, eventi
musicali e culturali

Teatro, attività
intergenerazionali

 Verde

Servizi Sociali

Cultura

Servizi Scolastici

Attività di mutuo supporto e
aggregazione



Commento alla presentazione della Variante Alì in via Svezia , presentata in consultaa 3 B il 

giorno 07/03/2023 in via boccaccio a Padova 

 

Pensavamo fosse tutto finito quando nel gennaio del 2021 è stato messo in liquidazione il 

Consorzio Zona Industriale di Padova dai tre enti fondatori e che poi con la definitiva messa 

all’asta dei relativi beni si chiudesse del tutto un capitolo di storia caratterizzato dalla 

depauperizzazione del territorio ad est della città. Invece no! La zona industriale di Padova si 

allarga ancora al suo intorno, così come un tempo, consumando ancora terreno vergine, 

terreno agricolo, nonostante al suo interno vi siano intere zone inattive con capannoni vuoti 

lasciati a deperire. Una zona industriale che l’attuale giunta Giordani ha scelto di espande oltre 
il limite prefissato nel Piano degli Interventi (il Piano Regolatore di nuova generazione per 

intenderci, denominato anche “Piano del Sindaco”) per accontentare l’attività produttiva di un 
imprenditore che in questo caso si chiama ALI’ s.p.a. e che ha la sua sede in via Olanda.  
Attenendoci ai fatti abbiamo che la ditta in questione, la ALI’ s.p.a. nel 2021 deposita al SUAP 

di Padova un progetto di ampliamento dell’attuale sede operativa mediante la realizzazione di 

tre nuovi depositi che vanno ad occupare una superficie di 154.850 mq. di superficie in zona 

agricola, quindi al di fuori del perimetro della zona industriale. Il progetto così come 

depositato si presenta con l’intento di essere anche Variante Urbanistica all’attuale Piano degli 
interventi per il cambio di destinazione da zona agricola a zona industriale. Il progetto non 

cade dal cielo inaspettatamente bensì concordato preliminarmente con la l’amministrazione 
Giordani tanto che nel Verbale della Conferenza dei Servizi del 07-06-2022 si legge che 

l’assessore Bressa evidenzia l’importanza dell’intervento per il quale “ l’Amministrazione si è 
fatta promotrice della trasformazione urbanistica ...accompagnando l’azienda in questo 
percorso progettuale affinché fosse soddisfatto un duplice obiettivo, quello di incrementare 

l’attività produttiva in continua crescita... e quello di mitigazione ambientale al fine di ridurre 
gli effetti previsti dall’intervento sull’ambiente”. Scorrendo il Verbale si legge l’iter procedurale 
e gli interventi degli enti e settori preposti al rilascio dei pareri che chiaramente sono tutti 

positivi pur evidenziando criticità riferite all’aggravio della viabilità già in sofferenza per le quali 
l’amministrazione comunale si impegna a intervenire su alcuni nodi stradali e valutando 

l’eventuale realizzazione di una nuova uscita dalla tangenziale su via Inghilterra o Corso 
Spagna chiaramente auspicando di disporre di risorse economiche (ossia i cittadini dovranno 

contribuire a finanziare le infrastrutture per risolvere anche l’aggravio viabilistico determinato 
dall’ampliamento dell’attività di ALI’ s.p.a.).  
La Conferenza dei Servizi a conclusione degli interventi assume la seguente determinazione 

così espressa dal presidente della commissione arch. Nicoletta Paiaro. “tenuto conto che 
trattasi di una proposta a rilevanza regionale con notevoli ricadute sul piano occupazionale, 

oltre a dare importanza alla città... la Conferenza delibera un giudizio favorevole...”. 
In sostanza lo specchietto dei posti di lavoro giustifica la colata di cemento su 154.850 mq. di 

terreno agricolo, la costruzione di tre magazzini (uno alto 35 metri), un aggravio del traffico 

pesante e conseguentemente dell’aumento dell’inquinamento connesso all’attività. 
Una giustificazione difficile da sostenere per una amministrazione comunale che prima delle 

elezioni ha adottato una Variante Generale al Piano degli Interventi dove ha previsto la 

riduzione degli indici di cubatura e il diniego dell’edificazione per alcune aree all’insegna del 
risparmio di suolo e di lotta alla cementificazione del territorio. Una svolta ambientalista questa 

di cui l’amministrazione Giordani ha fatto anche lustro di se in campagna elettorale ma che a 
posteriori si rivela una pura propaganda di fronte ai fatti. Siamo di fronte a una 



amministrazione  che si comporta esattamente come ai tempi degli espropri, senza alcuna 

coerenza, remora e rispetto dei cittadini. La logica di sciacallaggio del territorio non è mutata 

rispetto al passato, si preferisce aggredire terreno vergine piuttosto che favorire la 

riedificazione in zone già urbanizzate, si preferisce favorire lo sviluppo degli interessi privati 

piuttosto che quelli della collettività. In parole povere la politica nei confronti del territorio si 

comporta sempre allo stesso modo. 

Chiaramente questa concessione ad ALI’ s.p.a. creerà un precedente che darà titolo anche ad 
altre ditte, situate a confine della zona industriale, a presentare richiesta di ampliamento sulle 

aree limitrofe (zone agricole, a verde o quel che sia...). In questo modo assisteremo all’aumento 
della superficie della zona industriale di Padova, aumento che sarà gestito direttamente dal 

Comune di Padova senza bisogno del defunto Consorzio ZIP.  

I cittadini di Granze e di Camin ben presto vedranno così scomparire quel poco di territorio 

che si era salvato dalla precedente urbanizzazione industriale assistendo, ancora una volta, 

impotenti a tale misfatto. 

Stefano Pagnin – Mario Squizzato circolo Wigwam Il Presidio APS 
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